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S iamo prossimi al Natale 
del Signore. La liturgia ci 

invita a partecipare sempre più 
intensamente a questo evento. 
Cristo, nato dalla discendenza 
di Davide, è il segno tangibile 
della fedeltà di Dio. La sua 
nascita, morte e risurrezione, 
sono il mistero taciuto per se-
coli eterni che viene rivelato 
ed annunziato a tutte le genti. 
Oggi il racconto dell’Annun-
ciazione ci fa entrare nel cuore 
della fede cristiana. Il mistero 
della Trinità è la sintesi di tutti 
i misteri cristiani, e se leggia-
mo con attenzione il testo di 
Luca, vi scopriamo la presenza 
delle tre Persone divine che 
cooperano al piano di salvez-
za. Innanzitutto la persona del 
Padre. L’angelo è messaggero 
della parola del Padre, del suo 
amore. Porta all’umanità, raffi-
gurata in Maria, l’incredibile 
notizia che invierà il suo unico 
Figlio per ristabilire la comu-
nione divina con gli uomini.  
Il mistero dell’annunciazione è 
focalizzato sulla persona di 
Gesù. È l’attore principale di 
tutta la vicenda e sul quale tut-
ta la vicenda ruota. È una pre-
senza invisibile ai nostri occhi: 
non lo vediamo e neppure lo 
sentiamo parlare, ma è solo di 
lui che si parla, di Cristo. Ogni 
volta che noi apriamo il nostro 
cuore allo Spirito Santo, come 
Maria, è Cristo che ci viene 
donato. E ogni volta che ci 
rivolgiamo a Maria, alla piena 
di grazia – come viene salutata 
dall’angelo – lei ci indica Ge-
sù. 

L’epifania trinitaria è completata dalla rivela-
zione del mistero dello Spirito Santo: è lo 
Spirito che scenderà su Maria, la feconderà 
rendendola Madre del Figlio di Dio. Nel Cre-
do noi affermiamo che lo Spirito dà la vita. 
Come ha dato la vita nella prima creazione 
attraverso il Verbo di Dio, nel giorno dell’an-
nunciazione dà la vita al Verbo realizzando 
nel grembo della Vergine una nuova creazio-
ne. A Dio nulla è impossibile.  
È importante parlare del mistero della nostra 
fede, della sua essenzialità trinitaria. Il Van-
gelo fa vedere la Trinità presente e operante 
non solo nella storia di duemila anni fa, ma 
anche nella nostra storia. Maria nel suo 
grembo accoglie il segno miracoloso, opera 
dello Spirito Santo: annunciato dall’angelo a 
nome di Dio, è il Figlio che si fa uomo per la 
nostra salvezza. Tutto sembra umanamente 
assurdo. Ma Maria ci rivela che il mistero 
viene comunicato non ai sapienti e agli intel-
ligenti, ma ai semplici e ai piccoli. 
In Gesù Dio costruisce la sua dimora definiti-
va in mezzo agli uomini. In questa storia Dio 
viene ad abitare per farla lievitare pienamen-
te a storia di salvezza, a storia di una umanità 
salvata.  
E come l’umanità si è fatta in Maria e in ogni 
credente, casa dove Dio pone la sua dimora, 
al contempo Dio stesso si fa casa, terreno 
accogliente della nostra umanità. Apriamo 
perciò il nostro cuore all’ascolto accogliente 
del Signore, come ci insegna oggi Maria e 
crediamo all’onnipotenza di Dio che attraver-
so il suo Spirito può entrare in noi e rivelarci 
il suo mistero. Mistero di amore, mistero di 
salvezza, mistero di una presenza che fra 
qualche giorno celebreremo non solo incar-
nata, ma nata nella storia ed adagiata come 
Bambino in una mangiatoia. 

(Tratto da alleluia) 
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EPIDEMIA  DE  PACE  

Sei nato ebbreo, o caro 
Bambinello, 
e istessamente sei pale-
stinese... 
e pare strano assai che 
ner Paese 
de l'esitenza tua c'è un 
gran macello. 
 
Hai predicato Amore, co 
un modello 
ch'è ner Vangelo letto ne 
le chiese; 
ciài imparato a tenè le 
mano tese 
verso l'antro e trattallo 
da fratello. 
 
Perché, Gesù, li paesani 
tua 
cianno le mano tese pe 
lancià 
bombe assassine e fasse 
tanta bua? 
 
Tu solo pòi fermà quer 
girotonno 
d'odio e de crudertà!... 
perché è da llà 
che pò partì la pace e 
“infettà” 'r monno. 
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C arissimi amici, torna ancora il Natale a ricordarci che Dio si pren-

de cura di noi. Dio si prende cura di noi, ha a cuore la nostra vita 

e per noi dona la sua vita. Il Natale ci ricorda la grande avventura  d’a-

more in cui Dio ha voluto scommettere: “Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo”.  

 Dio per amore e con amore si prende cura degli uomini.        

Al contrario, quanta difficoltà abbiamo noi oggi a prenderci cura di noi 

stessi e degli altri in modo vero, autentico e liberante!  Quanta difficol-

tà a gestire con amore la vita, il tempo, gli ideali, gli affetti, i sentimen-

ti, le relazioni! Quanta difficoltà a ricercare l’essenziale della vita!  

L’annuncio del Natale non è compiuto finché non prendiamo seria-

mente coscienza della scelta di Dio di avere cura degli uomini e se 

quindi non facciamo nostra questa scelta d’amore nell’esistenza quotidiana.  Sì, perché Natale è innanzitutto una  

domanda rivolta a noi cristiani: che cosa posso fare per rendere migliore la mia vita e la vita degli altri? Se ci guar-

diamo attorno ci accorgiamo certamente che pessimismo e rassegnazione sembrano le espressioni più comuni del 

nostro convivere.  

 È cresciuto lo spirito di contrapposizione, si assiste a tanta prepotenza e anche ad una violenza      diffusa nel 

parlare, nel modo di trattarsi. La speranza e la passione per il cambiamento sembrano sempre più affievolirsi.  

 Anche nella politica, nella società civile e nella chiesa talvolta si è presi da un senso di impotenza di fronte ai 

grandi problemi del nostro territorio. Dobbiamo ritrovare il gusto e la passione di lavorare di più insieme, in sinergia, 

mettendo da parte i propri interessi e personalismi, quello spirito di contrapposizione e quella rivalità che contraddi-

stinguono la nostra società, per il bene comune.  

 Il Natale è un giorno che apre alla speranza, ci dice che qualcosa di nuovo e di diverso può ancora accadere. 

Il Natale ci dice che anche dall’umile Nazareth della nostra vita qualcosa di straordinario può  ancora venire.  

 E allora il Natale è per tutti noi un impegno. Uomo o donna di potere, o meglio di servizio, prenditi cura di 

tutto il tuo popolo, della tua città, del tuo territorio. Prenditi cura soprattutto dei più deboli, degli sconfitti della vita, 

degli ultimi della storia e persino dei tuoi avversari. Prenditi cura della natura, dell’ambiente: custodiscilo per coloro 

che verranno dopo di te.  

 Uomo o donna imprenditore a qualunque livello, prenditi cura di chi è senza lavoro; investi le tue energie, i 

tuoi sacrifici, le tue capacità con e per la tua gente. Non fuggire proprio ora in questo tempo di crisi.  

 Genitori, prendetevi cura dei vostri figli con amore e devozione, fatevi educatori e testimoni di vera spiritua-

lità, anche nella solitudine, ma con speranza.  

 Sposo o sposa, prenditi cura del tuo coniuge, custodisci l’amore, esercita la responsabilità, non fuggire alle 

prime difficoltà, ricusa le scorciatoie di amori rubati o superficiali relazioni.  

 Figli, prendetevi cura dei vostri genitori, dei vostri fratelli, dei vostri nonni; abbiate il coraggio di ascoltare la 

loro “saggezza” frutto degli anni e anche del loro soffrire.  

 Uomini e donne di buona volontà, credenti o dubbiosi, non disdegnate la benevolenza verso i bisognosi ed i 

fragili ed anche verso quanti hanno “fallito” nella vita.  

 Giovani di questo territorio non scappate; è questa la terra dove il Signore vi ha chiamati a vivere. Anche se 

vi costa, fatela diventare un giardino. Siate voi i protagonisti del cambiamento. A voi il compito di difenderla e       

cacciare l’invasore.  

 Cari amici parrocchiani prendetevi cura della vostra comunità. Facciamoci riconoscere come dono per il no-

stro tempo. Questo è il “Buon Natele” che prego intensamente si realizzi per tutti noi.                                                                       

Don Venish 

GRANDE AVVENTURA D’AMORE 

 La conferenza di 
San. Vincenzo di monte-
carotto, nel ringraziare 
quanti l’aiutano nelle 
Opere di carità che le 
sono proprie, Augura a 
tutti un Sereno Natale e  
Nuovo   anno 

A nche quest'anno il gruppo Unitalsi vi augura un sereno Na-
tale, ringraziandovi sempre per l'affetto che ci date ad ogni 

nostra iniziativa. Vi invitiamo anche a venire con noi a celebrare 
il vostro Si condividendo il valore di esperienze di volontariato 
dove ciascuno offre un contributo indispensabile ed una testimo-
nianza di impegno e di attenzione verso chi ne ha bisogno. 
Venite a provare questa vicinanza e contatto del cuore nei vari 
pellegrinaggi...in particolare quelli di Loreto e di Lourdes. 
 Ricordiamo che la Vergine è icona dell'Avvento. 
È colei che ha reso possibile l'incarnazione del figlio di Dio    
grazie al suo Sí umile e coraggioso. 

Infiniti Auguri!!! 
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L 'apostolato della preghiera vuole 
augurare a tutti un sereno Natale 

ringraziando come sempre tutti colo-
ro che con un piccola offerta hanno 
contribuito a rendere piu speciali non 
solo queste feste ma la vita quotidia-
na di chi ne ha piu bisogno. 
 Ricordiamoci di onorare il mi-
stero del Natale stando in silenzio 
davanti al tabernacolo, la nostra 
mangiatoia. Contemplando la pover-
tá di Cristo chiediamo di scegliere 
per noi stessi quel che Gesú venendo 
nel mondo ha scelto e desiderato per 
sè. Possiamo prendendoci cura dei 
poveri che il Signore ci mette accan-
to, aiutando chi ha nulla o poco con 
delle provvidenze anche materiali. 
Auguroni!! 

I l Coro Parrocchiale si unisce al …..coro augurale per il 
Natale 2017 a tutta la Comunità Montecarottese. E’ 

compito nostro contribuire a rendere con il canto più belle 
le Liturgie domenicali e in questo periodo far risuonare in 
Chiesa e in altri luoghi le splendide melodie natalizie che 
tutti conosciamo e che tutti amiamo cantare.  
 Domenica 17 dicembre, in occasione della festa della Fa-
miglia, un bel gruppo di ragazzi con tastiere e chitarre ha 
reso la celebrazione particolarmente bella….un tocco di 

vita, ha detto il celebrante! Voglia-
mo incoraggiarli a continuare e ad 
unirsi sempre più alle belle voci dei 
nostri cantori: insieme possiamo 
veramente gustare di più le nostre 
Messe. 
La Comunità è senz’altro grata a 
tutti, grandi e piccoli, gli appassio-
nati del canto e della musica. Non 
tutte le Comunità Parrocchiali pos-
sono vantare questa bella presen-
za… e il cantare, si sa, è fonte di 

unione, fratellanza, amicizia!  Grazie di cuore a tutti i 
componenti del nostro coro e ai ragazzi che vorranno unir-
si a noi …abbiamo bisogno di forze nuove…le porte sono 
sempre aperte a tutti… 

Auguri di Buon Natale a tutti 

N el festeggiare i 150 anni dell’Azione cattolica da “operai di un sogno”, riconoscia-
mo con gratitudine la testimonianza di tanti tessitori sapienti e   pazienti che ci 

hanno preceduto sul telaio e che oggi chiedono a ciascuno di sciogliere i nodi per diven-
tare parte in questo “Futuro Presente” dell’opera del grande Tessitore. E una storia, un 
ordito lungo 150 anni, c’invita a coltivare la Speranza, ché se la trama ci sembra in certi 
giorni sconosciuta il movimento del grande telaio della Chiesa è sempre per rendere più 
originale il disegno, mai per imitare Penelope.  
 Coltiviamo oggi insieme la Speranza che oltre ogni strettoia della vita il Signore 

ci aspetta, come dopo la croce e la Pasqua, all’alba di un giorno nuovo, sul lago di Galilea, dove Lui prepa-
ra il fuoco di brace, con il pane e il pesce, invita a mangiare fraternamente insieme, ci verifica sull’amore 
(«mi ami tu?») e ci rinnova l’invito a riprendere il cammino, come a Pietro: «Seguimi!» (Gv 21). E’ con 
questa CERTEZZA che attendiamo la Nascita del nostro SALVATORE, E’ con la forza che ci trasmette la 
storia testimoniata dai 150 anni dell’AZIONE CATTOLICA che auguriamo a tutta la comunità PARROC-
CHIALE di MONTECAROTTO un BUON NATALE nella consapevolezza che  nasce il MESSIA             

A.C. PARROCCHIA MONTECAROTTO. 
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4ª DI AVVENTO 
2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88 (89); Rm 16,25-27; Lc 

1,26-38  Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce. 
R Canterò per  sempre l’amore del Signore. 
Vigilia • Is 62,1-5; Sal 88 (89); At 13,16-17.22-25; Mt 1,1-

25 Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide. 
R Canterò per  sempre l’amore del Signore. 

24 

DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa parrocchiale preceduta dal 
Santo Rosario. 
 Giuliani Graziano per Aldo. 
 Giulianelli Catia per Giannino, Giuseppa e def. Fam.  
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - Pro populo. 

Dalle ore 16.00 alle 19.00 disponibilità confessione. 
Non si confessa dopo. 

Ore 23,30 Veglia/Messa notte di natale -  
 Rita Tomassoni per le anime dimenticate. 

NATALE DEL SIGNORE (s) 
N • Is 9,1-6; Sal 95 (96); Tt 2,11-14; Lc 2,1-14 
Oggi è nato per voi il Salvatore. R Oggi è nato per  noi il Salvato-

re. 
A • Is 62,11-12; Sal 96 (97); Tt 3,4-7; Lc 2,15-20 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. 
R Oggi la luce r isplende su di noi. 
G • Is 52,7-10; Sal 97 (98); Eb 1,1-6; Gv 1,1-18 
Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. 
R Tutta la ter ra ha veduto la salvezza del nostr o Dio. 

25 

LUNEDÌ 

LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale . 
 Fam. Coloso per Palmiero e Antonella. 
 Baldini Clara per Olivetti Adriano. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - Pro populo. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  

 Fam. Febo Pazienti Maria per Tarcisio. 

S. Stefano (f) 
At 6,8-10.12; 7,54-60; Sal 30 (31); Mt 10,17-22 
Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro. 
R Alle tue mani, Signore, affido il mio spir ito. 
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MARTEDÌ 

LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa parrocchiale preceduta dal 
Santo Rosario. 
 Luciana Rossetti per Olinto, Zelia. 
 Bellucci Natale per Amalio e Teresa. 
 Fam. Lunimari per Aldo e def. Fam. Ruggeri. 
 Luminari Anna Maria per Cerioni Pierina e Tarquinio 

Luminari 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - Pro populo. 
 Valeria Baldarelli per Natale e Leda Zelia. 
Ore 18.00 NO MESSA 

S. Giovanni, evangelista (f) 1 Gv 1,1-4; Sal 96 (97); Gv 20,2-8 

L’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. 
R Gioite, giusti, nel Signore. 
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MERCOLEDÌ 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa Crocifisso preceduta dal 
Santo Rosario  
 Petronelli Elvira per Attilio r Nazzarena. 

Ss. Innocenti (f) 1 Gv 1,5–2,2; Sal 123 (124); Mt 2,13-18 
Erode mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Bet-
lemme. 
R Chi dona la sua vita r isorge nel Signore. 
Opp. A te grida, Signore, il dolore innocente. 
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GIOVEDÌ 

LO Prop 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa Crocifisso preceduta dal 
Santo Rosario  
 Titti Denise per def. Fam. 
Ore 21.15 preghiera Rinnovamento nello Spirito. 

     Preghiera per e con le famiglie. 

S. Tommaso Becket (mf) 
1 Gv 2,3-11; Sal 95 (96); Lc 2,22-35 
Luce per rivelarti alle genti. 
R Glor ia nei cieli e gioia sulla ter ra. 
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VENERDÌ 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa Crocifisso preceduta dal 
Santo Rosario  
  Fam. Sagrati per Licinio e Iolanda. 

1 Gv 2,12-17; Sal 95 (96); Lc 2,36-40 
Anna parlava del bambino a quanti aspettavano la reden-
zione. 
R Gloria nei cieli e gioia sulla terra. 
Opp. Lode a te, Signore, re di eterna gloria. 
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SABATO 

LO Prop 

ORE 17.00 DISPONIBILITÀ PER LE CONFESSIONI. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  
   Fam. Zacchilli per Corrado. 

Domenica fra l’ottava del Natale 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 

(f) 
Gn 15,1-6; 21,1-3; Sal 104 (105); Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 
2,22-40 
Il bambino cresceva pieno di sapienza. 
R Il Signore è fedele al suo patto. 

In ringraziamento dell’anno. 
Canto del Te Deum 

31 

DOMENICA 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa parrocchiale preceduta dal 
Santo Rosario. 
 Fam. Carbini per Sigismondo Carbini. 
 Fam. Agostinelli per Egildo e Santa. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - Pro populo. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  
 ( Libera) 

MARIA SS. MADRE DI DIO (s) 
Nm 6,22-27; Sal 66 (67); Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambi-

no. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù. 
R Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 

Giornata mondiale della pace  

1 
LUNEDÌ 

LO Prop  

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa parrocchiale preceduta dal 
Santo Rosario. 
 Luminari Anna Maria per Cerioni Pierina e Tarquinio 

Luminari. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - Pro populo. 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario  
 Luminari Maria per Aldo, Nazzareno e def. Fam. Luminari. 

 Nadia Cesarini  per Dino Cesarini e def. Fam.  

 “il presepio della Natività - Andare a scoprire i presepi nelle famiglie”  Ricordiamo di segnalare la vostra adesione 
per la mostra fotografica. Indicando  indirizzo , un recapito telefonico, e l’orario per voi più indicato in cui possiamo 
farvi visita. 

 Domenica (Vigilia di Natale) accendiamo  i ceri alla finestra per accogliere Gesù che viene. 
 Martedì 26 (Santo Stefano) orario festivo di sempre, la messa delle ore 11.00 sarà animata dagli allievi della scuola di 

pianoforte di Fabiola Frontalini. Non ci sarà la messa vespertina delle ore 18.00. 
 Domenica 31 dicembre: giorno di ringraziamento: alla fine della santa Messa canto del Te Deum. 
 Lunedì 01 gennaio: GIORNATA DELLA PACE .Orario festivo di Sempre. 
 Martedì 06 Gennaio:  EPIFANIA DEL SIGNORE: Giornata  Santa infanzia tutte le offerte verranno destinate 

all’Infanzia missionaria.  


